
nor,o duro. I ,  I I J ,  1 2 3 ,2 1 3 .  Sue 
Chiese - iv i .  Poco popolato. I, 
385. Ivi posti gli E sc u sa ti . iv i.  
D i s a b i t a t o  , e poi frequentato . 
II, 102.

Dossali. I I ,  2 5 4 .
Dono. I , 58.
Dotto, A n d r e a ,  nel 1331 Vescovo 

d iC h io g g i a ,  e p iovan di S. M a r ­
tino di V e n e z i a .  I l i ,  458. b

D ottori immuni dalla stamigna. II,  , 
528. Dottor in Legge sempre 
st ipendiato dalla Repubblica.  II, 
1433. Ved. clementina , P r iv i ­
legi dei Dottori circa le vesti . 
II,  1 <58i. Dottori detti M a estri , 
I I ,  1925. Dottor i a Venezia in 
quanta stima fo ssero .  J 7 i 5 . L o -  
¡0 p r iv i le g i ,  iv i .  Quando in tro ­
dotto questo n o m e . iv i .  Primi 
Dottori in P a r ig i ,  iv i .  In Bo­
logna . i v i .  L ’ anello era loro 
privilegio . 1 7 1 « .  E la c in tura  
<i'010 0 d ’ a rgen to ,  iv i .  I l  cap­
puccio foderato . iv i .  Per legge 

potevano vestire ad lib itu m , iv i.  
Sedevano in C o r o  dopo i T i to la ­
ti . iv i .  V ietato  il dottorato de" 
Principi stranieri.  1 7 1 7 .  Il Doge 

Andrea Dandolo primo nobile 
Veneto d o t to rato ,  iv i .  I l  C o l le ­
gio dell’ a r t i  dottorava nell ’ A r ­
t i ,  Medicina e T e o l o g ia .  1 7 1 9 .  
Dottor salariato. I I I ,  427.

Dottrina Cr is t ian a .  II, 1 r24. La 
Scuola di S. Giovanni Evangelis­
ta ove fosse, i v i . Furono i p r i ­
mi a raccor  figliuoli per la Dot­
trina . iv i .  Obbligo della Scuola 
maggiore. iv i .  Scuole delia D o t­
trina non vi  erano generalmente 
nelSecolo X V I .  1 1 2 5 .  Esortazio­
ni dei Vis itatori A p o sto lic i  ai 
Giovani e Titolati . iv i . Scuola 
di S. Giovanni detta Oratorio  . 

I u»8. Somministrava ott im i maes­
tri per insegnar la D o ttr in a  . 
i v i .  Libtetto della Dottrina del 
generale . iv i .  Sua antichità  , 
tJ i . D’ onde preso . i v i . Alcuni 
non commendavano il nuovo is-

A L  E .  «1
tìtu to  d’ insegnar la Dottrina ;  
1129 .  Era nuovo al finir delSe-  
colo X V I .  i v i .  Scuole de ’ fan. 
ciulli  e fanciul le ,  r 1 j o .  Rappre­
sentazioni v ieta te . i v i .  I fa n c iu l -  
li non facciano la disputa prima 
dell’ anno duodecimo . iv i .  O g ­
gi i Parrochi sono più dil igen­
ti . 1 1J0.

Drama pr im o per musica in Ve­
nezia . I, 8 J4.

Draparius . I II ,  Ì49 .
Drapparia . I, 358. I I ,  52. I l i ,  

6 4  9 .
D m ppier . I, 742, 746, 81S,
Dre^a&na  , S. M aria  della Drezza-  

^ n a .  I, 27, 20S, 5 5 7 . I l , ;  1459, 
783.

D r i t t i  parrocchia li . I I ,  350, j 5 r. 
Avevano confini assegnati. i v i .  
Sono decime e o b b laz io n i , i v i .  
Dar la Penitenza , e 1* Estrema 
u n z io n e ,  iv i .  Seppellir i mort i . 
i v i .  Monumento per s. Salvato­
re . i v i .  Spiegazione . i v i .  L e De­
cime sono date per la c u r a .  I I ,  
1198. Sentenza del Cartusiano , 
Van Espen e S.  Bernardo,  i v i .
Il cantare non fa giusta 1’ esi­
genza delle d ec im e ,  i v i .  Perche 
la Chiesa ie es ig a ,  e i fedeli le 
p a g h in o .  1199. Ved. c u r a . D e ­
cim e  .

Ducale  manica e vesta . I, 402. 
V ie ta te .  405. Sede Ducale tras­
portata in R i a l t o .  II ,  922. Ove 
p o s ta ,  i v i .  I l  Patriarca non s’ 
ingerisca in S. M a r c o ,  e Chiese 
D u c a l i .  I l ,  1443.

Ducuto de, exusato , I ,  j8 r .  Ved. 
D  ogado ,

Ducato  età prima il solo Z ecchin o  ,
I, 4 7 9 . D u ca tui aureus \ecchinus 
è il nome in t ie ro .  I, 479. I l i ,

1 363. Perchè detto Zecchino  . I, 
483. Origine del Ducato da L .  
S, 4. I, 484. D iven uto  imagina- 
r io  . i v i .  Poi realizzato  . i v i .  
Detto Ducato  d ’ a r g e n to ,  ed E f­
fettivo . i v i .  Co nd iz io n i  del p u ­
lirò, i v i ,  Decreto di stamparlq .

48S.


